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ll progetto ìnlerpreto lo complessìtò lipíco di un cen-

iro ontico orogrofìcomenle verfìcole e comPlesso come

quello dello ci à di Ancono. L'oreo, locolizzoio sul

porto e olle pendici del colle Guosco, sullo cuì sommitò

emerge il Duomo romonico dello citiò, è oggi corotte_

rizzotq do orchitellure bonoli, esito di sostituzioni posi

belÌiche. Lo citlò subì un rovinoso bombordomenlo che

lo privò di uno dei suoi più oniichi e popolosi quorlieri

che legovono il porto oì Duomo, e che determinò I'ot-

tuole e incongruente occostomento dí vuoli e di edifìci,

incdpoce di rimondore oll'unicilò lipico del centro on_

lico. L'ìpotesi progetìuale elimino olcuni di quesli edifìci

non utilizzoti e che donno o questo delicoto orec urbo-

no un'immogìne periferico e di degrodo, per sostituirli

con un complesso orticoloto dí funzioni legote olturismo,

copoce di rioliivorne l'uso e l'ìnleresse. ll corottere stro-

tegico del sito risiede sio nello Prossimitò o monumenti e

scovi orcheologici, che tèslimoniono l'onlico volore dello

ciltò, che nello vicinonzo ol more e ol porto che donono

ol luogo poienzìolitò poesoggistìche. Lo sfruttomento

dì loli corotteristÌche è ollo bose dell'ideo di progetto

che unìsce uno sopíente decontozione delle Preesisten-
ze monumentoli od uno letiuro dello sezione fisico del

conteslo, ottroverso un monloggio di volumi copoci 9ic

di rodicomento ol suolo che di sloncio verso il Poesog_
gio circostonte. L'orticoloto edifìcio che il progelto hc

composlo vò interpreioto come uno sorio di termino e

del fronte urbono primo deiconîieri novoti e del comm;_

nomento sulle ontiche muro dello cillò che siconcludonc

con gli orchi dedicoti o Troiono e Cosiontino. L'edìf'
cio ospito un polo riceìlìvo che sì oncoro ol suolo e c
suo possenle dislivello con un porcheggio multipiono €

contemporoneomenìe sì oPre ollo ciitò con volumeir'.

sloncicte e piir leggere, verso il poesoggio fìuido d.
porto e ìvicini scovi orcheologìcì. I pioni più bossi C:

complesso, offoccioti sullo piozzo che ridisegno lo pr:'
senzo dì olcune slrutlure onticher ovronno funzìoni cc'
lettive come lo reception, lo 5Po e le sole riunioni; i pic-
più olti, ospileronno funzioni inlermedie come lo pisclr:

o sbolzo sul porto e ìl rhtoronte. lnîne i pioni de le.'
mento sospeso sul more e sullo cillò ospiterdnno lÙiÎe :
comere del previsto hotel. ll progetto prevede infìre :
reolizzozione di un sistemo dicoperture e percorsi le.-
geri che permettono dicoPrire ìvicini scovì orcheolog .
e di roggiungere lo soprelevoîo e offoccioto sul r.c':
piozzo d'ingresso ol complesso olberghiero. (G.M.)



t
ì



I
tr

4

,ta
I

--t--_



ffi

!l'
E

J



lL

+*

{

ll progerto per quesi'oreo, compreso fro le pendici det
coile Alogno e lo valle del Miono, inierpreio to condi-
zione di"cerniero" fro iJcentro torico e le prime espon-
sioni o sud dello cifiò di Ancono. L'orea siimolo ospet_
toiive simboliche o couso dello suo visibÌlirò, è infofii
LJbicoto in o"e coî lo pioTzo oello sîozione e per que-
sio orizzonte privilegiaio per chi entro in cittò do nord.
Atîuolmenre il sito orpito un parcheggio e un piccoÌo
quortiere dicose sismiche degli onni ,30 del secolo scor_
sq in ovonzoto degrodo e senzo interessi orchiîefionìci
porticolori. Tromonioro t';poiesi di for possore per l,o-
reo un importonre osse viorio, che ovrebbe connesso,
sospeso sulMiono, le oree portuoticon te dorsoti odria-
tiche, il siîo si rende disponibile od olire inlerpretozioni.
ll progetto ipotizzo di liberore il s!oto dolte preesisren_
ze e di ricostruire porziclmerte il profilo dello collino
dell'Astogno, dondo così continuitò ol porco superiore
o/l'ìnterno dell'oreo. ll nuovo sisremo è cosrjruiro cio pir)
edinci, slcuni coperÌi dot nuovo suolo arîificiole e oliri
innesioti ne lo suo superfìcie che perme e un oumenro
del verde urbono. G/i edinci che compongono it com_
plesso, ospitono funzioni roppresentotive e di servizio
per I'inlero cittò: un sisiemo terziorio e residenziole per
iverlicoli lo cui relozione è fìsico e vkuole e un skiemd

el/
/y'

sportivo e residenziole per gliorizzonroti to cuifunzione
è definota od ofirezzorure universirorie. euesie uhime,
diversoftenie dollo concenirozione presso to potorirò
del sìsîema universiiorio di Morte d,Ago, sono jnnetote
nel corpo vivo dello cittò. propongono un nuovo spozio
pubblico che connetie gli spozi urbonicircostonlie creo
uno centroliìò come prodoÍo dello relazione tro funzio,
ni, volumi e figure diverse. Lo prosperìivo de|o piozzo
cenîrole, lLrogo delle retozioni fro idiversi urenri, ho il
suo fuoco nelle due osimmeiriche torri viiree e sfoccei,
ìate che relozionono imolreplici /ori con te principoJi
direzioni dello ciÌrò. tlori oltungoli dell'invoso spoziole
hanno diverse modolitò orchîiettoniche e dìverse oitez_
ze e questo permetie dj superore il solìo di quoto fro
le porri di ciîtò. Lo foscio più oho è coro erizzoto do
un bosomento comune semjnierroto che ospiîo Íservizi
comuni delle residenze univers'iorie sovropposte che in
piccole un;Ìò prevedono le ccmere vere e proprie. Lo
porre più bosso è invece coroÍerizzato do un.irregolo_
re volumetrlo, incassoto e inclinoro che roppresenio uno
monipolozìone deJ suolo per celare funzionicollefive di
dimensioni più ornpie come, polelre, piscine, solo men_
so, porcheggi e uno solo per grondi ossemblee. (G.M.)
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